
ALL’INGRESSO
Quando il Signore fu ba�ezzato si aprirono i cieli
e in forma di colomba lo Spirito si posò sopra di lui, e la voce 
del Padre proclamò: «Ques� è il Figlio mio predile�o, in lui 
mi sono compiaciuto».

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra
agli uomini AMATI DAL SIGNORE…

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA
O Padre, che nel ba�esimo del Giordano
con l’autorità della tua voce e la discesa dello Spirito ci hai pre-
sentato solennemente il Signore Gesù come l’Unigenito che tu 
ami, dona a chi, rigenerato dall’acqua e dallo Spirito, è diven-
tato tuo figlio di vivere senza smarrimen� secondo il tuo dise-
gno di amore. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e no-
stro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tu� i secoli dei secoli.

LETTURA              Is 55, 4-7
Le�ura del profeta Isaia.

Così dice il Signore Dio: «Ecco, l’ho cos�tuito tes�mone fra i 
popoli, principe e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu chiamerai 
gente che non conoscevi; accorreranno a te nazioni che non � 
conoscevano a causa del Signore, tuo Dio,
del Santo d’Israele, che � onora. Cercate il Signore, mentre si 
fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. L’empio abbandoni la 
sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che 
avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdo-
na».

Parola di Dio.



SALMO RESPONSORIALE
Gloria e lode al tuo nome, Signore.

Date al Signore, figli di Dio,
date al Signore gloria e potenza.
Date al Signore la gloria del suo nome,
prostratevi al Signore nel suo atrio santo. R.

La voce del Signore è sopra le acque,
il Signore sulle grandi acque.
La voce del Signore è forza,
la voce del Signore è potenza. R.

Tuona il Dio della gloria.
Nel suo tempio tu� dicono: «Gloria!». 

Il Signore è seduto sull’oceano del cielo,
il Signore siede re per sempre. R.

EPISTOLA                            Ef 2, 13-22
Le�ura di san Paolo apostolo agli Efesini.

Fratelli, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete 
diventa� vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infa� è la nostra 
pace, colui che di due ha fa�o una cosa sola, abba�endo il 
muro di separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per mez-
zo della sua carne. Così egli ha abolito la Legge, fa�a di pre-
scrizioni e di decre�, per creare in sé stesso, dei due, un solo 
uomo nuovo,
facendo la pace, e per riconciliare tu� e due con Dio in un so-
lo corpo, per mezzo della croce,
eliminando in sé stesso l’inimicizia. Egli è venuto ad annuncia-
re pace a voi che eravate lontani,
e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui infa� possia-
mo presentarci, gli uni e gli altri,
al Padre in un solo Spirito. Così dunque voi non siete più stra-
nieri né ospi�, ma siete conci�adini dei san� e familiari di Dio, 
edifica� sopra il fondamento degli apostoli e dei profe�, aven-
do come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tu�a la 
costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel 
Signore; in lui anche voi venite edifica� insieme per diventare 
abitazione di Dio per mezzo dello Spirito.

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia.
Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse:
Ques� è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo.
Alleluia.



VANGELO                       Mc 1, 7-11
Le�ura del Vangelo secondo Marco.

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui 
che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slega-
re i lacci dei suoi sandali. Io vi ho ba�ezzato con acqua, ma egli 
vi ba�ezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù 
venne da Nàzaret di Galilea e fu ba�ezzato nel Giordano da 
Giovanni. E subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e 
lo Spirito discendeva verso di lui come una colomba. E venne 
una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto 
il mio compiacimento».

Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO                  Gv 1, 34
Così Giovanni disse: «Ho visto e ho reso tes�monianza che 
ques� è il Figlio di Dio».

PREGHIERE DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, Gesù è il segno più grande dell’amore e della 
tenerezza del Padre: rinnova� nella speranza, eleviamo con 
fede le nostre implorazioni.

Ascoltaci, Signore!

Per il Papa, i vescovi e i sacerdo�, perché, nella memoria grata 
del dono ricevuto da te, siano il segno della tua vicinanza a 
ogni uomo: preghiamo. R.

Per i responsabili delle Nazioni, perché siano auten�ci e in-
stancabili promotori della gius�zia e della pace: preghiamo. R.

Per tu� noi, perché, docili alla voce interiore dello Spirito, 
sappiamo camminare in san�tà e novità di vita lungo la strada 
dell’amore che tu ci hai indicato: preghiamo. R.

Per la nostra parrocchiana defunta in questa se�mana: Ma-
chìna Luigia. Gesù le doni la luce della sua presenza in Paradi-
so, preghiamo. R.

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
Largamente la tua paterna benedizione discenda dal cielo, o 
Dio, sulla tua Chiesa; conferma nella fedeltà a te chi è stato 
purificato dalle colpe e rigenerato dallo Spirito e ravviva ogni 
giorno in noi la grazia ba�esimale. Per Cristo nostro Signore.

Si dice il Credo.



SUI DONI
Accogli, o Dio, i doni che � offriamo nel ricordo della manife-
stazione di Gesù come tuo unico Figlio e trasformali per noi 
nel sacrificio perfe�o
che ha purificato il mondo da ogni colpa.
Per Cristo nostro Signore.

ALLO SPEZZARE DEL PANE      Mt 12, 18. 21
Ecco il mio servo che ho scelto il mio dile�o in cui ho posto la 
mia compiacenza. Nel suo nome le gen� spereranno, porrò il 
mio Spirito sopra di lui, ed egli annunzierà la mia gius�zia.

ALLA COMUNIONE
Tu�o il mondo è san�ficato nel ba�esimo di Cristo e sono 
rimessi i nostri pecca�.
Purifichiamoci tu� nell’acqua e nello Spirito.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio clemen�ssimo, che ci hai nutrito alla tua mensa, rendici 
fedeli discepoli del tuo Figlio unigenito perché possiamo dirci 
con verità
ed essere realmente tuoi figli.
Per Cristo nostro Signore.


